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Zanoni (Pd): "Consumo del suolo, dalle audizioni suggerimenti interessanti: serve un Pdl chiaro e con meno deroghe" 

 
 

 
(Arv) Venezia, 25 luglio 2016 - “Da associazioni e ordini professionali sono arrivati tanti suggerimenti di cui dovremo fare 
tesoro: anche a mio avviso serve una norma più chiara e con meno deroghe”. Commenta così il consigliere del Partito 
Democratico Andrea Zanoni e vicepresidente della Seconda commissione, le audizioni sul Progetto di legge 14 relativo al 
contenimento del consumo di suolo. “Abbiamo ascoltato circa 30 persone tra associazioni di categoria e ambientaliste, 
ordini professionali, amministrazioni comunali: interventi qualificati e di contenuto. Tra gli elementi più interessanti e 
problematici sottolineati dagli interlocutori – dice ancora Zanoni – la possibilità di sovrapposizione conflittuale tra alcune 
norme inserite nel Pdl 14 e norme già presenti nella Legge urbanistica del 2004, con le conseguenti difficoltà di 
interpretazione e applicazione. Ma non solo: è stato evidenziato come il punto più importante, ovvero quanto e quale 
suolo i Comuni dovranno risparmiare, sia stato inserito in un provvedimento ulteriore, demandato alla giunta e che dovrà 
essere approvato entro 180 giorni dal via libera alla legge: i tempi sono troppo lunghi e viene firmata una cambiale in 
bianco alla giunta. Inoltre preoccupano le troppe deroghe al principio del non consumo: andando a escludere grandi 
opere, accordi di programma, piano casa, cave, serre agricole e strutture commerciali, si va a incidere solamente sul 15-
20% del suolo, quello del residenziale privato. L’obiettivo europeo di stoppare il consumo entro il 2050 non prevede 
categorie o settori da escludere, ma richiede un impegno a 360 gradi”. “Il recente rapporto dell’Istituto superiore per la 
ricerca ambientale (Ispra) parla chiaro: il Veneto è al secondo posto in Italia per cementificazione, dopo la Lombardia. A 
mio avviso – conclude Zanoni - dobbiamo avere più coraggio e approvare una norma chiara, diretta, e con meno 
deroghe, senza incorrere nell’equivoco che la tutela dell’ambiente, del suolo e della biodiversità siano in contrasto con 
l’economia e il mondo del lavoro. Paesi più coraggiosi del nostro, come la Germania, hanno dimostrato l’opposto: 
standard più elevati di tutela dell’ambiente si ripercuotono positivamente anche sul sistema delle imprese”. 
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In II Commissione consiliare a palazzo Ferro Fini nuovo giro di audizioni sul Pdl sull'uso del suolo. Le valutazioni del Presidente 
Francesco Calzavara e del suo vice, Andrea Zanoni 

 
 

 

(Arv) Venezia 25 lug. 2016 -   Giornata intensa di audizioni sulla proposta di Legge per il 

Consumo del suolo per la II Commissione consiliare a palazzo Ferro Fini. “Abbiamo ritenuto 

necessario fare una nuova serie di consultazioni visto che il nuovo testo elaborato dalla 

Commissione è completamente diverso da quello inizialmente presentato agli attori sociali” ha 

spiegato il presidente della Commissione Francesco Calzavara. “In queste cinque ore di incontri 

– ha proseguito Calzavara – abbiamo sentito pareri anche molto diversi tra loro, come è giusto 

che sia visto che stiamo parlando di una legge importante che deve regolamentare l’uso del 

suolo nella nostra Regione e che tocca diverse sensibilità e diverse esigenze. Comunque una 

legge che, sin dai suoi principi generali, dimostra una grande attenzione all’ambiente, sancisce il 

contenimento del consumo del suolo ma che, contestualmente, assicura le opportunità e 

possibilità per il mondo dell’edilizia e delle costruzioni di continuare a lavorare”. Secondo il 

presidente Calzavara questa legge presentata oggi in Consiglio regionale nella sua nuova 

stesura a sindacati, associazioni, categorie economiche “dice che il Veneto non si ferma, non si 

arresta, ma contestualmente dà concretezza alla sensibilità ambientale sempre più forte e 

diffusa nella nostra società”. Sulla diversità dei pareri si sofferma anche il vicepresidente della 

Commissione, l’esponente Dem Andrea Zanoni: “Abbiamo ascoltato molte osservazioni, molte 

anche utili a migliorare questo progetto di legge – spiega Zanoni – utili, ad esempio, per evitare 

sovrapposizioni con altre norme, ma anche utili per dare sostanza a questo Pdl: indubbiamente 

ci sono articoli che riducono il consumo del suolo, ma ce ne sono altri che, in virtù di troppe 

deroghe, rischiano di mettere a repentaglio quello che viene enunciato nei principi generali di 

tutela del suolo”. Secondo l’esponente di minoranza bisogna “far tesoro di queste osservazioni. 

Comunque dobbiamo ribadire un principio fondamentale: tutelare l’ambiente, le campagne, 

difendere la biodiversità non significa necessariamente andare contro gli interessi dell’economia 

e contro il lavoro. Anzi. Ci sono Paesi europei – ha concluso Zanoni - che sono riusciti proprio a 

conciliare l’esigenza della salvaguardia ambientale con le istanze dell’economia e lo sviluppo. E 

noi dobbiamo fare altrettanto”. 
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